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L’adesione al II° livello ha sempre costituito un aspetto critico  
dello screening colorettale 

 
Nell’ultima survey ONS italiana circa il 18% di soggetti non 

effettuano la coloscopia pur essendo positivi al test  
 

In Toscana il dato è anche più alto (22%)   
 
 

Pochi studi hanno indagato il percorso successivo ad un test 
positivo in chi non effettua approfondimenti all’interno del 

programma di screening  

Scopo della nostra analisi è valutare l’utilità dell’incrocio 
tra i flussi aziendali ed il database del programma di 

screening di Firenze per reperire informazioni sui 
soggetti non aderenti al II° livello  



Per questo studio abbiamo utilizzando come fonte informativa i flussi 
aziendali: 
- SDO 
- SPA (prestazioni ambulatoriali) 
- AP (Anatomie Patologiche)  
provenienti dalla ASL ed all’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Firenze e li 
abbiamo incrociati con il database di screening riferito agli invitati dell’anno 
2013   

Anno di invito allo screening 2013 

N° persone invitate allo screening 113.599 

N° persone rispondenti all’invito 58.313 

N° positivi al FIT-Hb 2.661 

N° persone aderenti all’approfondimento all’interno del 
programma di screening 

2.038 

% aderenti all’approfondimento all’interno del programma 
di screening 

76,6 

N° persone non aderenti all’approfondimento all’interno 
del programma di screening 

623 

% non aderenti all’approfondimento all’interno del 
programma di screening 

23,4 



Persone non presenti nell’incrocio con i flussi o 
con prestazioni non riferite al tratto colorettale 

339 (54,3%) 

Persone con prestazioni non riferibili con 
certezza al tratto colorettale 

24 (3,9%) 

Persone che hanno ripetuto FIT-Hb 125 (20,1%) 

Persone che hanno fatto approfondimenti 135 (21,7%) 

Totale  623 (100%) 

Soggetti non aderenti al II° livello 
Risultati dell’incrocio flussi aziendali/database screening 

I 363 soggetti (339+24) non presenti nell’incrocio con i file dei flussi è 
presumibilmente costituito da veri “non responders” al II°livello, anche se il dato 
è sovrastimato sia perché i flussi non intercettano il privato, sia perché alcuni 
codici dei flussi sono generici per il tratto gastrointestinale 

Considerando i 135 soggetti che hanno fatto la colonscopia al di fuori del 
programma,  l’adesione al II° livello passa quindi dal 76,6% all’81,7%.  



 
CONCLUSIONI 

 
 
L’utilizzo dei flussi aziendali per il recupero delle informazioni 
sui soggetti non aderenti al II° livello rappresenta un utile 
strumento valutativo, che dovrebbe costituire una comune 
buona pratica dei PS.  
 
Le motivazioni che inducono un soggetto positivo al test a rivolgersi verso 
percorsi diversi da quelli consigliati dal PS dovrebbero essere indagate con 
indagini ad hoc.  
 
Data la quota di soggetti che ripetono il test di screening in modo inappropriato, 
emerge la necessità di interventi formativi nei confronti dei Medici di Medicina 
Generale.   
 
Utilizzando l’incrocio con i flussi aziendali potrebbe essere possibile monitorare 
nel tempo i soggetti che non risultano dall’incrocio aver effettuato adeguati 
approfondimenti allo scopo di rilevare l’eventuale comparsa clinica di neoplasie 
coliche   
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